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1. I conferimenti patrimoniali del fondatore alla
fondazione privata non sono più soggetti, come fino
a prima della riforma, ad una tassa del 5%, bensì ad
una tassa sulle donazioni nella misura del 2,5% (tas-
sa sull’introito della fondazione – Stiftungseingangs-
steuer). Come in precedenza, non fa differenza se il
fondatore dona qualcosa alla fondazione privata
quando è ancora in vita oppure lo trasmette in ere-
dità. 

Una novità è invece rappresentata dal fatto che la
tassa del 2,5% sull’introito della fondazione vale non
soltanto per le fondazioni private austriache, ma an-
che per le masse patrimoniali paragonabili (un trust
anglo-americano dovrebbe non corrispondere a que-
sto criterio di massa patrimoniale). Se le masse patri-
moniali hanno la propria sede all’estero, deve in
realtà esistere un’ampia collaborazione amministrati-
va ed esecutiva (non esiste attualmente, per esempio,
tra l’Austria e il Liechtenstein). Se non è questo il
caso, la tassa sull’introito della fondazione aumenta
al 25%. Questo vale anche se tutti i documenti co-
stitutivi della fondazione non sono dichiarati all’am-
ministrazione finanziaria competente al più tardi en-
tro il giorno di scadenza della tassa sull’introito della
fondazione.

Inalterata è invece rimasta la previsione normati-
va per la quale il fondatore, se non è austriaco bensì
straniero, deve pagare anche un’eventuale tassa stra-
niera sulle donazioni. Se una tale tassa straniera deve
essere pagata, allora il fondatore dovrebbe presentare
al Ministero austriaco delle Finanze un’istanza ai sen-
si del § 48 dell’Ordinamento Federale sulle Imposte
(Bundesabgabenordnung) e chiedere che la tassa
straniera sulle donazioni sia computata su quella au-
striaca. 

2. Inalterato è altresì rimasto il fatto che in linea
di principio il reddito corrente di una fondazione pri-
vata austriaca deve essere tassato con la tassa sugli
enti collettivi del 25% e che, nella prassi delle fon-
dazioni private, per le entrate patrimoniali più im-
portanti esistono disposizioni particolari: 

- sono esenti da tasse i versamenti di dividendi ef-
fettuati da società di capitale austriache e i dividendi
di determinate società di capitali straniere;

- determinate entrate, come, per esempio, i reddi-
ti derivanti da interessi, sono soggette alla tassa prov-
visoria del 12,5%. Questa deve, però, essere compu-
tata sulla tassa di reddito da capitale che matura nel
caso di versamenti ai beneficiarî, in modo che – co-
me risultato spostato nel tempo – non si verifichi al-
cun aggravio di imposta. 

3. Per quanto riguarda la tassazione di elargizioni
(versamenti) ai beneficiarî, è stata introdotta una so-
stanziale modifica. Esse sono soggette in linea di
principio alla tassa sui redditi da capitale del 25%.
Tuttavia, i patrimoni trasmessi ad una fondazione a
partire dal 1° agosto 2008 possono essere versati dal-
la fondazione privata ai beneficiarî, in presenza di de-
terminati presupposti, senza pagamento di nessuna
tassa. 

Inalterato è rimasto anche il principio per il qua-
le un’elargizione (versamento) ad un beneficiario re-
sidente all’estero, ma in uno dei sessanta Paesi con i
quali l’Austria ha ratificato una Convenzione contro
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La Corte Costituzionale austriaca ha abrogato
la tassa sulle eredità e sulle donazioni con ef-
fetto dal 31 luglio 2008. A partire dal 1° ago-
sto 2008, quindi, donazioni ed eredità sono in
linea di principio esenti da tasse. Questa esen-
zione, peraltro, non opera per le fondazioni pri-
vate e le masse patrimoniali paragonabili, per le
quali, tuttavia, sono stati previsti anche miglio-
ramenti. A modifica – in parte notevole – del-
l’esposizione contenuta nel contributo “La fon-
dazione privata in Austria”, pubblicato in que-
sta Rivista, 2008, 368, la nuova situazione fi-
scale della fondazione privata austriaca a parti-
re dal 1° agosto 2008 si presenta come segue.
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la doppia imposizione, è in ogni caso esente da tasse
a condizione che venga presentata una certificazione
emessa dall’amministrazione finanziaria del luogo di
residenza (nonostante una Convenzione contro le
doppie imposizioni esista anche con la Germania,

questo principio eccezionalmente non vale nei con-
fronti di beneficiarî ivi residenti). 

Se e quando questa elargizione debba essere tassata
nella patria del beneficiario straniero, dipende, natu-
ralmente, dalle relative disposizioni fiscali nazionali. 
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